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«di godimenti sì trovano in faccia della 
borghesia sifibonda di riposo. L’antagoni- 
smo si è manifestato ‘ora in tutta Ja sua 
violenza, nè cesserà per la forza. Abituati 
a vedere ì governi crollare ua dopo Val- 
tro,. distrutte le tradizioni patrie, perduta 
la riverenza per tulto ciò che wha di no- 
bile nella ‘storia nazionale, mutato l’amior 
patrio in un'unione cosmopolitica diretta a 
sconvolgere tutti gli Stati, quali cardini 
sicuri restano all'ordine sociale? Gente 
che si batte con accanimento © si gitta 
nella. mischia con animo disperato deve 
pur avere delle convinzioni, so non altro 
quella ch'è vittima di torti, che non può 
raddrizzare fuorchò con la forza 16’ ch’essa 
è sfruttata da uomini cupidi violenti. 
Le. teorie dell’organizzazione del. lavoro si 
sposarono ‘negli ultimi anni a’ sofismi ri- 
spetto a’ rapporti del capitale e del sala- 
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segne, il palazzo della Legion d'onore, la-prefat- 
tura di polizia ed una parto del palazzo di Giu- 
Stizia, come pure il ministero delle finanze bra- 
ciavano, i nostri valorosi soldati proseguivano-la 
loro marcia attraverso i quartieri boxabardaii. 

La piazza della Concordia fu attaccata risoluta: 
mente e presa io poco tempo malgrado una resi- 
stenza di«perata degl'insorti che si rifugiarono mel 
giardino delle Tuileries. Ma insegniti colla ha 
ione!ta alle reni essi sgombrarono quasi subita 
lasciando un-gran numero di morti, di feriti e di 
prigionieri. dl 

Il maresciallo Mac-Mahon-aveya trasportato do 
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LA GUERRA SQOIALE:1N PARIG 


La niisura è colma. La guerra civile, 
cominciata a. Parigi, con l'assassinio dei 
generali Le Comtere /homas, vi finisco 
coll’uccisione dlell'arcivostozo 8 di'altri 63 
ostaggi. la, mezzo alle rovine fumanti della 
grande e sconsolata ‘metropoli, gl insorti 
traevano con sè quegl’infelici, come vittime 
consacrate alla. yendetla, sebbene di niuna 
colpa fossero accusati o degli atri del go- 
verno di Versailles non ayessero ad esser 
chiamati. mallevadori. La fredda barbarie 
con cul. per rappresaglia furono ‘trucidati 
gli ostaggi, mette il suggello alla rivolu- 
zione, che presto trapassò alla guerra ci- 
vile, e dalla guerra civile alla guerra so- 


Maitina il suo, quartier generale dal Trocadi 
alla piazza Vendòme ed il gen. Vinoy si era 
stallato al Corpo legislativo. Noi occupiamo anche 
il Palais-Royal. f 

I nostri soldati erano fortunatamente riuséiti 
attraverso gli o-tacoli e superando le barricate, a 
girara l'Hotel de Ville, allorchè il fuoco scoppiò 
nell'antico monumento. Gl’insorti , disperando di 
poterlo difeadere, lo iucendiavano. Essi ayevano 
riunito nelle cantine numerose botti di petrolio. 
Si conta un, gran, numero dei loro fra le primo 
Vittime di questo atto selvaggio. ; dI 

I nostri soldaii inseguirono energicamente e di 


ciale. Il sprndo. Alina neo sà. 8piogara zio. Non-si è badato forse abbastanza allo | dthto 16° allo che partivano. dal Bots, ed 
questa rabbia, di distrazione, quest’odio di dichiarazioni e proteste de’ delegati del { Uscidendo tutti gl’insorti presi colle armi alla 


mano, 

In questo meatre il marasciallo Mac-Mahon si 
preoccupava delle alture di Belleville e di Méail- 
montant dove l'insurrezione ha concentrato le sue 
ultime forze e la sua artiglieria. I cannoni di 
Montmartre farono diretti tntti nella direzione di 
quelle colline, che gl’insorti dichiarano, ingspu- 
gnabili. Dacchè è incominciata la lotta sn questo 
punto, il cannopeggiameuto ‘ed. il fsoco delle mi- 
tragliatrici non cessò punto, ma è innegabile che 
È ingu: rezione agonizzante non può resistere a 
UDgO. 


tuto ciò ch’è grande e degno di rispetto 
e di ammirazione, questo furore contro i 
monumenti. più. preziosi ed.i. tesori  del- 
l’arte, questo patto stretto' fra i capì degli 
insorti di lasciare al governo di Versailles 
Parigi ridotta ad un mucchio. di. ceneri. 
Si richiamano alla memoria le invasioni 
barbariche ‘6 Je città antiche, che ora si 
vengono dissolterrando, enan trovasi nella 
storiaalcua periodo che possa star a ri- 
scontro dî quello che la Francia attraversa 
inorridita. 

La Comune non ha rivelato, in tutto il 
tempo che fu al governo di Parigi, nè un 
pensiero, nò un. momo; bensì lo stato di 
guerra contro ‘l'ordine sociale, contro le 
istituzioni qualunque esse siano 6 contro 
ì prineipii più saati di libertà e di diritto. 
Essa cade: affogata in un torrente di san- 
gue, lasciando ‘un’eredità di miserie, di 
strazi, di rancori, di cui la mente non può 
concepire nè l’intensità nè l'estensione. 

L'insurtezione è vinta ne’suoi ultimi ba- 
luardi, ma. le. utopie. ed .i sofismi e lo 
sciagure che ne armarono il braccio sus- 
sistono a pfeparar nuove lotte. Risolta la 
quistione materiale, sorge. intricata la. qui- 
slione morale. Troppo sangue si è sparso, 
troppo irritati sono gli ‘animi, perchè si 
abbia speranza di profferire una parola di 
moderazione che sia ascoltata. Pure se mai 
c'è stato tempo in cui la calma sia îl su- 
premo de? doyeri è questo nel quale il 
governo di. Thiers è chiamato «a ‘misurar 
la gravità de’mali che piombarono sulla 
nazione ed'a giudicarne i colpevoli. Co- 
loro che nel: 14848. ridevano. degli. spau- 
racchi del Romien 0 si beffavano dello 
spettro rosso, possono, ora, meditare. in- 
torno alla loro propria previdenza. Si fanno 
lo meraviglie del furore: delle donne in 
questa tremenda. guerra civile. Ma qualo 
insurrezione è-scoppiata a Parigi in cui 
la donna non ‘ci abbia avuta la. stessa 
parle? Non furono, queste Megere impla- 
cabili che sempre.:spinsero gli uomini agli 
atti più crudeli ‘e disperati ?”C'è una parte 
della popolazione in, guerra permanente 
contro la-secietà, che quasi periodicamente 
scende artnata în piazza ed'invalza ‘bar- 
ricato 6 sfida a morte 1 polari legali. Que- 
sli nemici, del civile. consorzio non .sono 
soltanto a-Parigi ;'si hannò pressochè ovun- 
que, sopratuttò doye 10 industrie sopo svi- 
Juppate e numerose le mauifatture. Ve. n'ha 
a Londra ed a Berlino come @ Parigi. 
Perchè, si domanderà, ivi sono contenuti? 


La. risposta. 


lavoro che si radunarono a Parigi dopo 
la grande esposizione mondiale del 1867. 
Ivi tutti gli errori economici, diffusi da’ 
socialisti ne’ loro giornali e ne’ circoli, 6 
le aspirazioni alcune strane altre legittime 
degli operai, ebbero interpreti ardenti. 
Pure vi sì volle trovare un indizio di pa- 
cificazione. 

Quale sia stata questa. pacificazione lo 
mostrano le rovine di Parigi e l' atroce 
guerra. che svi si combatte. Finchò l’eser- 
cito mantenne il suo prestigio, l'ordine vi 
fu serbato; ma, caduto l'impero, dopo le 
sconfitte dell’. esercito ; i sobillatori delle 
classi lavoratrici non credettero più di 
aver ostacoli insuperabili da vincere al- 
l'attuazione delle nuove teorie ed al con- 
seguimento.de’ loro disegni. E così accadrà 
în tutti i paesi, in cui ì viucoli morali si 
spezzano, il culto del diritto e della li- 
bertà si corrompe ed il sentimento  reli- 
gioso sì estingue in mezzo all ignoranza 
ed. all’indifferenza. «Una guerra sociale 
come quella di Parigi non iscoppia che 
non lasci dietro di sè uno strascico di 
difficoltà e di pericoli. La crisi morale e 
politica comincia ora per la Francia. I 
giornali più savi già additano gl’intrighi 
perseveranti de’ vari. partiti per rivolgere 
ciascuno a proprio vantaggio i lutti della 
patria, I legiltimisti sarebbero î più ope- 
rosi e fidenti. Ma che hanno essì da pre- 
sentar alla Francia? Enrico V? E che ne 
sanno le popolazioni? Quali sono i loro 
uomini di Stato, i loro oratori, i loro ge- 
nerali? 

Il ritorno ad un governo, inetto a reg- 
gere Ja Francia ed: indirizzarla sopra mi- 
glior via, perchè non ne conosce le con- 
dizioni, sarebbe preparare una nuova ri- 
voluzione, che. scatenerebbo sul paose 
un’altra atroce‘bufera. Sarebbo una tregua 
brevissima, non la pace, di cui la Francia 
ha supremo. bisogno, e che non può es- 
serle data che da-un sistema di governo, 
il quale poggi sopra una forte autorità 
morale e studi con amore, que’ problemi 
sociali che la catastrofe di Parigi è ve- 
} muta ad imporre in mezzo allo sgomento 
ed al raccapriccio a coloro che sinora li 
avevano riguardati con leggerezza. e di 
spregio, non pensando la peggiore barba- 
rie.esser quella.che germoglia dalla cor- 
ruzione della civiltà. 


' Possiamo affermare che la biblioteca è sfuggita 
agli sforzi d'una banda d’insorti che yolevano in- 
cendiarla. l'nostri soldati sono arrivati’ a temzo 
ed hanno fucilato parecchié donne che si dispo- 
nevano a gettare per gli spiragli delle cantine 
bombe a petrolio di' piccolo calibro. 


La via Royale presenta uno spettacolo desolante ; 
la piazza della Concordia e la Maddalena avevano 
»diretto.sulla case un cannoneggiamento ed i fuo- 
chi incrociati d'una fucilata continua. Tutte le fac- 
ciate delle casa sono scomparse; si vedono, dal- 
l’alto in basso, gli appartamenti aperti ed i mobili 
saccheggiati. 

Alle tre di mattina il cannonergiamento e la 
fucilata sono estremamente violenti alle Za/les. Le 
granate cadono fitte nei quartieri del centro, pro- 
venienti dalle alture, di Chaumont e del Panthéon, 
occupate ancora dagl’ingorti. 

Alle Halles centrales e. pellHalle di grani i fe- 
derati si sono rifugiati in massa, vi si sono forti- 
ficati e barricati nelle cantine dei padiglioni, e da 
qui. per le ‘fessure, per le feritoie che vi hanno 
praticate, tirano vigorosamente sulla truppa senza 
che si possa risponder loro. 

Nondimeno, - malgrado i pericoli d’ ogni soria 
che si moltiplicano ad ogu’istantesotto i passi dei 
nostri soldati, le Malles centrales cadono in nostro 
potere verso le quatiro di mattina. Da un parte e 
dall'altra le perdite sono numerose, ma i nostri 
soldati ebbero specialmente a soffrire del fuoco dei 
federati. 

Nelle cantine, i combattimenti alla baionetta, in 
mezzo all’oscurità, furono terribili. La halle dei 
grani è pure in nostro potere. Gl’ insorti vi s'e 
rano barricati con molti sacchi di farina. 


Dallo stesso giornale togliamo i seguenti 
particolari sugli avvenimenti della giornala 
del 25: 


Un violento incendio è scoppiato alla Croce- 
Rossa (sobborgo S Germano). Un indicibile ter- 
rore s'impadronisce degli abitanti di questo quar- 
‘fiere ; alcune corde tese all’estremità dei marcia- 
piedi impediscono ai' passeggieri di camminare 
luvgo le case e li costringono è rimanere in mezzo 
alla strada. 

Nei diritorni del Lussemburgo l'esplosione della 
fabbrica di cartuccie nel giardino mandò in pezzi 
fuiti i cristalli. 

H Grenier d’abondance è in fiamme come pure 
una parte del- boulevard Bourdon : ‘un’ immensa 
co'onna di famo denso e nero avvolge. Parigi. 

Sulla sponda destra ‘i boulevards sono quasi 
liberi sino al teatro Beaumarchais, ma si ode-una 
viva fucilata dalla parte della Bastiglia. Gl’insorti 
sono a quanto sembra \rincierati nella via Amelot. 

Il teatro della porta St-Martin, quello dell’Am- 
bigu non sono più che un mucchio di rovine, 
come pure il restaurant. Desfieux. La cassrma 
del Principe Eugenio, ‘che sì diceva ‘incendiata, 
ron porta alcun-segno visibile di guasti. 

La' porta St-Dénis è colpita molto gravemente 
dai proiettili. Le sculture, i trofei d'armi portano 
le traccie profonde delle palle.—Il terrore regna 
ancora in questo quartiere. Ua calzolaio di' via 
del: Caire ha tirato sopra un gruppo di ufficiali 
che si trovava presso-alla porta St-Denis, Si fece 
unùa perquisizione in casa sua 6 si trovò il facile 
ancora caldo. (Questo miserabile ed il suo com- 
plice, il quale aveva pure tirato, farono imme- 
diatamente fucilati. 

Gli.arresti continuano. — Non si conferma che 
la chiesa di Sant Eustachio sia. restata bruciata. 
Apprendiamo che il cittadino Lefrancais, membro 
della già Comune di Parigi, è stato preso ed im- 
mediatamente fucilato. Il cittadino Jourde avrebbe 
subìto la stessa sorte. Li'irritazione della. popola- 
zione contro. questi miserabili, è incredibile ; essi 
non destano più compassione. 


I FATTI DI PARIGI 


La Liberté scriye sulla giorndta del 24 a 
| Parigi : 


è facilo, Perchè ivi,la società 
ha: forze di ‘resistenza che sono venute 
mancando alla Francia, il rispetto delle 
leggi vi trova molti difensori e la stabilità 
del: governo wi ‘ha abituati i popoli a sen- 
‘timenti d’ordité e di' disciplina.” 

La Francia hop si è inveco più ar- 
testata, nella” via: della. rivoluzione. L'af- 
fetto delle; libere istituzioni. vi .è. privi 
legio delle persone felette, i più si con- 
tentano dell’ uguaglianza nellà ‘servità 6 
confandono la libertà con lo spirito tivo- 
luzionario. Le classi lavoratrici sitibonde 


Giammai da che Parigi esisto essa non ha ve- 
duto una giornata eome quella di ieri. Tutto ciò 
che fece la gloria della'Frauoia non è più che un 
mucchio di rovine. ; 

Le Tuileries bruciavano sempre ieri alle otto 
di sera. H padiglione di Flora, che S'innalza alla 
spondi del'fiume, è il sdlo che sia rimasto illeso. 
Il Louvre ‘ha potuto essere Salvato, grazie al ge- 
nerale Douai il‘quale diede gli ordini più ener- 
gici per tagliare vil fuoco & che ha presieduto alle 
disposizioni prese a questo effetto. I tesori del- 
d’afte sfaggiranno almeno alle devastazioni dei 
vandali. 

Mentre la Corte dei'conti, il Deposito delle con- 


ene 


dalle alfure di Monimarire. sono localizzati. ed il 
loro focolare è molto meno intenso, Il fuoco 
sembra quasi spento al Grenier d'abondance. 
Ripassiamo sulla sponda sinistra. L’ incendio 
della yia di Bac è limitato fra il Pont-Royal e 
la via di Lilla. Una casa è all'atto crollata. 
Undici di sera. — Due guardie nazionali suo- 
nano alla ‘mia porta. — Il'fa0cò} dssî' dicono; si 


P'ailatà nella via Royale. — Li; seguo mella: via 


Boissy a’ Auglas, dove runa casa «brucia; due 
pompieri sono al loro posto, cinquanta uomini 
formano la gatena e lavorano con ardore. Si 
soegne. l’ingendio dopo un layoro, di quattro pre 
È, Tnezzo. 

Ii fuoco era stato appiccato dagl’ insorti nella 


bottega d'un certo Richard, droghiere, ch'era 
Pera 


slato delegato della Comune alla imairie © © 

stato accusato Vi avere tradito la Comune, Egli 
fa fucilato ed il suo stabilimento ridotto in cenere. 
Si trovarono iù casa sua una quantità. di. cartuccie. 
Lé vio più danneggiate sopo_la-vvià 
f Bac. Y EEA falla ‘via di Bic non è più 
Chè do’itamensa fsrnéda, le.case crollate ingom- 
biàne completamente la strada ‘colle loro-rovine. 
Hl caffò d’Orsay è quasi distrutto. La via Royale 
non ha più nome. 1 dintorni del sobborgo Sk-Hy- 
noré non formano che nn ammasso di rovine. 

Toite le balaustrate dello Tuileries sono  di- 
prete dalla mitraglia. Le povere cariatidi delle 
ontane sulla piazza della Concordia soho în parle 
spezzate dalle nostre palle. "UT N! 

Oltre alle esecuzioni, numerosi arresti vengono 
fatti in'seguito a derunzie dei vicini. Tutta la 
rédaziore del‘ Rappel venne, dicesi, arrestata! al- 
l’Opéra-Comique. — Si assicura che dei nostri sa- 
rebbero stati uccisi i. colonnelli di stato my jore 
Piguemal e Villette. — Salla barricata de! fa via 
di Rivoli, presso a St-Germaiu l’Auxerrois, gia- 
ceva il cadavere del maire di Passy, il quale, di- 
cesì, avrebbe appiccato di sua mano il fuoco al 

alazzo delle Tuileries. Le fucilate sono numerase. 

Nelle tase le esecuzioni sono’ gue soinmarie ; 


ogni individuo preso con un abito di guardia na- | 


zionale, ed il cui facila non ha la freschezza vo- 
luta, è certo del suo affare. Il suo viaggio non è 


po.ta via Royale 6 + 


î 
Ù, 


f 
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guari più lontano dalla sua camera.al cortile della 


spa casa. Al canto della via St-Dominique e della | 


via Bellechasse s6 ne sono facilati quatiro, di cui 
il padre ed il figlio che non volevano arrendersi. 
Gl'incendiarii ‘della via Royale, ch’erano i de- 


legati comunisti al circondario, furono arrestati © zione è yinla, La bandier: 
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fucilati. 
Nella giornata di mercoledì, in wia Notre-Dame 
de Lorette, una donna ferma ua. vfficiale della li- 


nea, .pragandolo di accettare nu sigaro ch’essa gli . 


presenta in ua astuccio. Mentre l'ufficiale, senza 
diffidenza, toglie il sigaro dall’astuccio, la mise- 
rabile estrae rapidamerte un revolver dalla sua 
tasca e fu fuoco sull’ufficiale. Cinque minuti dopo 
i soldati la fucilavano nel giardino del pilazzo 
Thiérs, piazza St-Georges. — Si racconta che nel 
quartiere della Maddalena un carto numero di. sol- 
dati hanno provato siatomi di avvelenamento, dopo 
aver bevuto vino ch‘eraloro stato offerto da donne 


equiyocha. In via, di Maubeuge una donna ha sca- | 


ricato, da nna finestra, sei colpi di un revolver 
sopra un gruppo di soldati. Essa venne tosto pas: 
sata per le armi. ; 2 

Allorchò gl’ insorti si presentarono alla biblio- 
teca del Lonvre per appiccarvi il fuoco, a cuinon 
hanno riuscito, si'trovavano là parecchi impiegati, 
portieri, guardiani, eco., i quali, sparentati da 
una simile infamia, supplicarono in ginocchio quei 
selvaggi di non eseguire il loro. disegno. Questi 
impiegati adducevano in appoggio delle loro pre- 
ghiere che la biblioteca del Louvre era una pro- 
prietà nazionale, ch’'essa era non già la proprietà 
del governo, ma una delle più preziose ricchezze 
della nazione. Per tatta Fisposta, ‘il «capo di quei 
babditi fece fucilare due degl’'impiegati che ave- 
vano insistitò più vivamente degli altri. î 

Apprendiamo da un testimonio oculare che uno 
degl’incendiarii della yia Royale fu letteralmente 
fatto a pezzi dalla folla che lo strappò di mano 
ai soldati incaricati della sua esecuzione. 

Nei quartieri ostili ‘alla Comune e dove per con. 
seguenza l’ operazione presentava maggiora diffi- 
coltà, le vivandiere dei federati furono incaricate 
di preparare gl’ iucendii. A questo scopo, esse 
portavano tutte il loro-barilotto pieno di pretolio 
invece che di acquavite. 

Alle sei di sera una donna ha assassinato eon 
un colpo di revolver, presso al Nouvel-Opéra, un 
ufficiale superiore di fanteria, Essa venne imme- 
didtamente fucilata. 

Carlo Merlin, e Vaillant, membri della Comune, 
furono arrestati ed immediatamenta facilati, 

Ua tentativo di rivolta ha avuto luogo ieri fra 
i prigionieri insorti detenuti al campo di Safory. 
Immediatamente il battaglione di guardia fece 
fuoco. Una cinquantina di prigionieri vennero uc- 
cisi ed un centinaio feriti. 

Un dispaccio da Berna; 27, alla Gazzetta 
Ticinese, dice che il sig. Kern, ambasciatore 
svizzero a Parigi, annunzia la fucilazione del 
sig. Chaudey , collaboratore del Siècle,» com- 
preso. fra gli ostaggi degl'insorti. 


Il telegrafo ci reca la dolorosa notizia che 
gli insorti di Parigi hanno fucilalo parecchi 
ostaggi, fra i quali mensignor Darboy, arci. 
vescovo di Parigi, il curato Deguerry ed il 
presidente Bonjean. 

Monsignor-Darboy sè il terzo arcivescovo di. 


Pt 


| nel 18413. Prima di essere: 


volger d’anni. ‘Monsignor 'Affre fu ucciso dagli 


orti nel giugfio 1848 mentre sì presentava 
Ie. barricate Per Ga cessare” Ja' lotta ‘fratti- 
cida. Monsignor Siboyr. cadde. pet mano di 


un prete fanatico. dior Day a nato 
3, Rana MORBIO, RAPE, 

scovo di Parigi, fu vescovo di Nancy. È noto 
che non votd”it dogma’ dell’infallibilità: del 
Pontefice. Del-resto; ‘e come prelato e come 
senatore , sotto l’impero; professava: dottrîne 
di coriciliazione 6 nom fa mai ir gran favore 
presso ‘la Santa Sede, che lò considerava come 
uno dei ‘più ‘illustri rappresentariti del partito 
ga'licano è non vollé mai nominarlo cardinale. 
L' abate Deguerry, curato della Madialena, 
nacque a Lione nel 1797. Era uno degli ec- 
clesiastici più amati, stimati e venerati a Pa- 
rigi, sia per la sua dottrina, sia per la bontà 


i dell'animo. Nominato vescovo di Marsiglia nel 
{ 4861, pregò l’imperatore di dispensarlo da 


questo ufficio. Nel'4868"eta stato’ incaricato 
Axa educazione religiosa del principe impe- 
nacque a Valenza e IO, e Qn'an- 
tica famiglia originaria della Savoia. Lottò a 
Foa hat la povertà. Nel 1830-fu decorato 
lella Legion d’onore per aver preso parte at- 
tiva nella De di go. Na 4850. fu 
nominato avyocato ge presso la Corte di 
cassazione, Venne qui! 0 alla dignità 
di senatore, fa per qualche tempo ministro 
d'agricoltara e commercio, ed era ultimamente 
presidente della sezione dell’ interno pel Con- 
vie di Stato. La sua tragica fine dovrà de- 
stare generale compianto in Italia, giacchè egli 
era ‘uno dei più sincrrìî e fedeli amici del 
pasto paese, e più volte ‘prese la parola:in 
snato per difendere gl’ interessi italiani. 


DISCORSO DEL SIGNOR THIERS. 


Diamo il discorso ‘pronunciato alla seduta 
dell’ Assemblea. versagliese. del. 24 signor 
Thiers: 


Signori, io. vengo. a dirvi tutto ciò che s0; non 
vaglio duolara & gonsolapa, Poiché Mannino 
inconsolabila per la sciagura che fa colpito il nostro 
paese. lonanzi tutto lascia emi gia che l’insutre- 

‘a tricolore sventola sulla 
maggior parie di Parigi; l'ù idfoso di vanda- 
lismo, e senza esempio bella storia, non è che un 
alto di disperazione. g ba: 

Noi evavamo, arrivati iersera all'Oyéra sulle al- 
ture di Montmartre. Avevamo circondato la piazza 
Vendome, le Taileries, il Louvre. D'altra parte, 
sulia sponda sinistra il generale Cissey, occupando 
quasi, tutti i puuti, aveva Mao un po' di riposo 
alle trupps. cha avevano combai tuto ‘fatta la gior- 
nata, I noskri, generali non volevano operare d 
nota in una cità come Parigi. Chiunque ha qual- 
che nozione di stralegica Don. a riti imai dato 
ua ordine simile, (Approvazione) Hat 

D'altronde, qualunque cosa sì fosse fatta, i scel: 
gati che hanco c;mmesso questi atti «bbomine- 
voli, ne avevano concepito il progetto, e non era 
in facoltà di nessuno di fermare le loro mani. Le 
fiamme s'innalzavano dapprima sulle finanze, poi 
sul Consiglio di Stato e la Corte dei conti. Non 
si poteva far nulla in quel momento; le'trinciere 
degli insorti erano irte di cannoni, e da un’altra 
parte il petrolio ‘ravvivava le fiamme è l’inceedio 
nonsì pofeva spegnere. Questa mattina i generali 
fecéro tutto ciò (che poterono, ma quando, presa la 
piozz: Vendome, essi s°impadronivano delle Tui- 
leries, le Tuileries non erano più che un mucchio 
di caneri. (Grida generali d’orrore) ; 

Il generale Dopai si È o di fare un nuovo 
taglio per preservare il Louvre. 

Speriamo che il Louvre sia'in salvo. Ricevo in 
questo momento ùn'dispaccio che me ne dà la 
più forse speranza, 

* La bandiera tricolore sventola sul Louyre; sfor- 
funatamente l’Hotel ‘de Villo è in fiamme. 

Quegli sciagurati non vollero lasciare la loro 
vittima, l'infelice città di Parigi, fuorchè distrutta. 
Noi saremo 'padroni.di Parigi questa sera ; fon Ì, 
al più tardi ngi saremo stabiliti interamente a 
Parigi. È la convinzione di tutti i nostri generali, 
L'insurrezione è cca noi abbiamo' la fra, 
ma non siamo padroni della mano a Scellerati, 

col petrolio ch’essi hanno agito ; alcuni dei no. 
stri soldati farono odiosamente bruciati. (Orrore 
generale) — Signori, mi vieh dotnandato il rimedio, 
ì nostri mezzi, i mostri provvedimenti. A mio av- 
Viso, è d'uopo sopratutto conservare il nostro. san- 
gue freddo. Il secondo mezzo è l'unione; senza 
l’unione noi non: riusciremo a nulla; altrimenti 
voi indebolirete il potere senza recargli alcun soc- 
corso ; bisogna dapprima assicurare la vittoria, che 
è certa, Questa sera o domani arriveremo agli ul- 
timi limiti della capi EE $ 

Questa villoria “età difficile; essa ci ha meri- 
tato la più grande ammirazione dell'Europa, la più 
granda stima ‘all'estero, che ce ne ha dajo testi- 
monianza. Siate calmi, altrimenti indebolireto ugual- 
mente l’esercito «ed.il potere. tel 

Dopo quello. che abbiamo fatto, si dovrebbe aver 
fiducia in noi. Non si deve dimenticare ché, se 
non è difficile di, vincere coll’ esertito ; è riòndi- 
mezio difficile combattere sopra un suolo francese» 
Noi tutti siamo davanti ad uno del'più grandi do- 
lori che possiamo provare. Dopa! i risultati già 
ottenuti non si-dovrebb'essere ianto: pronti a dif- 
fidare di‘ciò che faremo. (Viva approvazione) Noi 


Si assicura che; in seguito all’intimazione: ener- È Parigi che muore di morte’ violenta -in breve ‘ avremo la vittoria; dopola quale, il nostro dovere 


; galla. 


‘razione, la quale avi 


è tracciato: dovremo punire legalmente, ma im- 
placabilmente. Davanti a questi scellerati che hanno 
‘mostrato tutto il loro animo, la coscienza pubblica 
deve essere implacabile. Il processo e la sentenza a- 
vranno luogo secondo..le leggi, colle leggi e mediante 
leleggi. (Viva approvazione ed applausi) Quanto a 
me, io vi propongo di rimettere nelle vostre mani 
il diritto di grazia. Voi vi associerete alla nostra 
responsabilità come noi ci siamo associati alla vo- 
stra. (Rumori a destra — A sinistra: Sì! sì!) 

Se non volete dividerla con noi davarti al paese, 
la assumerò io tutta se occorre. Che le operazioni 


militari . dapprima il loro corso, la giu- 
stizia farà poi la sna opera. 


0) pe, 

Vennero diffuse varie voci. Si è detto che la 
guardia nazionale di Parigi era ansiosa di ripren- 
dere le armi per accorrere in nostro aiuto. Sì, in 
mezzo alle difficoltà della situazione, molte delle 
guardie nazionali ch’erano venute a Versailles ad 
offrirci il loro concorso, si sono recate a Parigi e 
fecero battere a raccolta in parecchi quartieri 
per radunare intorno a sè le guardie nazionali 
dell'ordine. Ho ordinato di arrestare il movi- 
mento (Applausi). — Questa dichiarazione ridurrà 
‘a nulla tutte le false interpretazioni. 

Qui il signor Thiers dà alcuni schiarimenti 


sull’ andata a Parigi del signor Giulio Ferry. 
Egli dice che quest’ultimo non è prefetto della 


‘Serna, e che si è recato a Parigi per instal- 
« lare una specie di amministrazione provvisoria. 


ll signor Thiers conclude raccomandando nuo- 


‘vamente all’ Assemblea la calma ed il sangue 


freddo per trionfare delle terribili difficoltà 


- della situazione: 


Questo discorso venne seguito da applausi 
fragorosi e prolungati. 
ne ——_- 

Nel Piccolo Giornale. di Napoli del 26 si; 


+ degge: 


F dal-giorno 7 il signor de Bonis, sindaco 
di Pietragalla (paese della Basilicata), momo d’a- 
cuto ingegno e di molta fibra, era avvisato da un 4 
suo amico che alcuni birbaccioni cospiravano con- 
tro la vita di lui, dei signori d'Errico di Palazzo, 
dei signori \Ciccotti anche di Palazzo, del signor 
Teodoro lello da Moschito, della signora del- 
VAgli e del signor Domenico Viggiani da Pietra- 
. Inutile il dire che questi signori sono molto 
agiati e che { cospiratori sono proletari. Dicevasi 
al sindaco di Pietragalla che a' capo della cospi- 
‘ea già designato i sicari, fos- 
sero certo Lagonegro da Moschito, certo La Rocca 
‘e un ta'e Raffaele di Serio da Spinazzola, I co- 
spiratori avean deciso di porre a morte quei cit- 
tadini, tumultnando il dì 13 con gridare abbasso 
i dazi e viva la repubblica. — 

Saputo ciò, jl sindaco di Pietragalla fece epar- ‘ 
gere voce ch'ei partisse per una casina di cam- 
pagna, volendo con ciò provocare i cospiratori ad 
aggredirlo e a svelarsi prima del 15. E gli fu 
detto infatti che, per la sua partenza, 1 cospira- 
tori avessero stabilito pugnalarlo il dì 10 a mez-- 
zogiorno. . | » R 
11 10 i sicari dicesi si fossero aggirati invaro 
presso alla casina e se ne seppero 1 connotati. Ivi 
sì posero in agguato carabinieri e guardie nazio- 
nali. E la mattina del 13 entrarono i sicari, nulla 
sospettando dell’agguato in che stavano per ca- 
dere, Entrò nella casina, credendo trovare il sin- 
daco solo, Raffaele di Serio, armato di pugnale e 
di scure, mentre altri due rimanevano di guardia 
presso la cappella della casina stessa, ed un quarto 
custodiva i cavalli lasc'ati nella vicina macchia. 
Tosto il primo fu arrestato e si fu addosso agli 
altri che tentarono fuggire, ma «invano, perchè, 
dopo poche fucilate che ne ferirono ‘uno furono 
tutti presi, 

Accorsero quindi a Pietragalla il procuratore 
del Re ed il giudice istruttore, ed altre due per- 
‘sone furono arrestate, nella cui casa si trovarono 
cartellini sui quali era scritto il ‘motto d’ordine 
Ortis Jacopo, stocchi , lettere repubblicane, pu- 
gnali e bombe all’Orsini. È 

Di questo vano conato, che, anche giungendo 
a spargere il sangue di ‘qualche onesto cittadino, 
sarebbe rimasto vano e stolido, si fa un gran di- 
scorrere în quei paesi. 


—mmmr——————————_*È 


Un articolo del Movimento di Genova con- 
teneva appunti gravi al ministro della marina, 
a’ quali ci sono comunicate le seguenti osser- 
vazioni in risposta. Prima di tutto conviene 
rettificare alcuni dei fatti esposti, che furono 
Sitivolarmente travisati. 

Per esempio ‘si ‘racconta che la fregata 
Principe Umberto lasciò la squadra ‘spagnuola 
per ricoverarsi nelle isole Hyères. ù 

fl fatto sta che in quella occasione non si 
navigava in isquadra, poichè questa ‘si era 
dispersa molto prima a cagione della differenza « 
di cammino delle. varie navi. I bastimenti 
spagnuoli erano fuori di vista ed erano restati 
indietro, ad eccezione della Numancia,,che per 
Ta poténza delle sue macchine si era fatta in-, 
fistizi "e iù non si vedeva. Così la fregata 
Principe Umberto, restata sola, toccò le isole 
Hyéres, nella, supposizione di trovare colà la 

'umancia. Non trovatala, prosegui con rotta 
diretta il suo cammino, e srrisò sulle coste 
spagnuole ‘confemporaneamen'e alla Numancia, 
Ja quale aveva costeggiato,il golfo di Lione 
per evitare_il grosso mare di..fuori. Faremo | 


ancora osservare.che,. quando il P: incipe Um- 
berto si decise a toccare le isole Hyères, che ; 
erano del resto sulla sua rotta , ìl tempo era | 
calmo. 

Del.resto Îa fregata ‘Principe Uinderto e la 
Vittoria furono le sole navi che seortarono la 
Numancia alla sua (entrata in Cartazena il 
mattino: del 29 dicembre. 1870; le altre navi 
non vi giunsero: che l'indomani, quando :1 re * 
era già partity per Madrid. 

Il Movimento poi accenna come il ministro * 
abbia ordinato delle modificazioni nelle instal- 
lazioni dei nostri bastimenti, malgrado ) av-! 
viso contrario di apposite Commissioni. È 

Conviene osservare cLe le ultime esperienze 
della: squadra» consigliavano mamfestamente di 
addivenire ad alcune. modifiche sui n-stri. ba- 
sffimenti corazzati. Sappiamo. come siavi dispa- 
rere sulle cagioni che producono. nIle navi 


Ì 


è 


corazzate eccessivi movimenti di rollio. Alcuni 
credono di rimediarvi alzando il centro di 
gravità, altri sostengono essere erronea e pe- 
ricolosa la dottrina di ricorrere ad. una stabi- 
lità minima per moderare i movimenti delle 
corazzate. 

In presenza di questa disparità di pareri 
l’on. ministro crede di aver agito prudente- 
mente mantenendo fermo il principio di ab- 
bassare il centro di gravità che è quello che 
incontestabilmente dà più sicurezza nella navi- 
gazione. po 

Del resto, pochissime furono le innovazioni 
ordinate in tale senso dall’attuale ministro. 

ll Movimento accusa ancora il ministro per- 
chè in occasione della chiamata delle classi sî 
ordinò che i marinari addetti alla pesca del 
corallo, fossero arrolati a campagna finita. Ei 
basta. far notare che tale disposizione è con- 
forme alla prescrizione dell’art. 115 della legge 
28' luglio 4861 sulla leva di mare. 

In quanto alla grazia accordata ad un uffi- 
ciale amministrativo convinto di malversazione, 
è vero che venne concessa al menzionato in- 
dividuo, grazia d'altronde che non è di com- 
petenza del ministero della marina. Quell’ uf- 
fiziale era già stato condannato, non trovavasi 
più sotto processo, e certificati medici atte- 
stavano chela prigionia era fatale alla sua sa- 
lute. Forse è stata questa circostanza conside- 
rata come ragionevole motivo di graziare un 
resto di pena, particolarmente quando-si tratta 
di ufficiali già destituiti per le doro ‘colpe, e 
per i quali il solo atto di una condanna cri- 
minale è la vera e giusta pena di azioni ri- 
provevoli, più che l’essere materialmente rin- 
chiusi in carcere per qualche anno di più o 
di meno, 

In quanto alle accuse di malversazioni giova 
osservare, che è assolutamente insussistente il 
fatto accennato di frodi nelle razioni di carne 
date ai marinari, e che in quanto al deficit 
avveratosi nell’ Amministrazione del corpo Reali 
equipaggi, già da un anno il ministero prese 
tutte le misure perchè i colpevoli fossero pu- 
niti. Essi furono denunziati al potere giudi- 
ziario, e quelli che sono responsabili material- 
mente del denaro dell’Amministrazione furono 
sottoposti a ritenute sui loro stipendi. 

È impossibile in un corpo numeroso in qua- 
lunque esercito e mirina l’evitare che succe- 
dano degli inconvenienti. Il dovere dell’ Am- 
ministrazione è di punire quando si verificano 
frodi, e di far pagare quando ci è incuria, e 
questo dovere è stato compiuto dall’Ammini- 
strazione marittima. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 26 maggio. — Voi avete censurate 
come si conviene le dimostrazioni degli ope- 
rai sarti. lo pure ve ne aveva scritto in una 
delle ultime lettere presso a poco nello stesso 
senso. Chi mai oggigiorno può esitare fra la 
libertà e il monopolio? Ma il partito clericale 
è capace di ogni enormezza. Dopo i giornali 
seri che pretenderebbero dettar legge, ecco la 
Frusta, il giornale umoristico-politico-morale, 
destinato a rassenerare i reverendi e i reve- 
rendissimi, Nel suo numero 119 in data d’oggi, 
dopo aver parlato di una signora che rifiutò 
un paio di guanti in un negozio di liberali, 
esce fuori in questa sapiente raccomandazione : 
« Se Frustino potesse conoscere questa signora 
«la proporrebbe a tutte le signore e signo- 
«rine di Roma cattoliche perchè abbandonino 
«una volta i negozi ed i fondachi di simile 
«razza di gente è spendano i loro denari a 
« vantaggio. dei Buoni romani. Frustino ha 
« presso. di sè una lunga lista di negozianti 
«cattolici, e potrà fornire ben volontieri le 
«indicazioni opportune. Sarebbe tempo che ci 
« dessimo aiuto fra di noi. » Quanta sapienza 
economica in poche parole. Ma c’è il veleno 
dell’ egoismo e dell’ odio; e che veleno! Si 
tratta d’ irritare, di aîzzare i romani contro i 
huovi venuti, Vedete che perfidia di questa 
gente che. predica ogni giorno la carità del 
prossimo. I romani. però hanno tanto buon 


4 senso per non lasciarsi trascinare da ques?e 


fallaci teorie. A dispetto della Frusta e a van- 
taggio della propria borsa, ‘saprenno ben pro- 
fittare degli utili che offre la concorrenza. 

Teri fu sequestrata la Gapitale (dicono) per 
un articolo sull’ esercito, 


— in 


NOTIZIE ESTERE 


Finalmente, nella seduta del 24, il Con- 
gresso spagnuolo ha votata la proposta del si- 
gnor Becerra. Questa aveva per iscopo di sb- 
spendere l’ iniziativa dei deputati fino a che 
non sia discussa la riforma del regolamento 
della Camera. La proposta Becerra aveva Sol- 
levato, neil’ Assemblea un gran tumulto che 
durò per ben tre sedute. Essa, fu approvata 
con 442 voti contro 28. I repubblicani, però, 
e i carlisti:si astennero di votare. 

I giornali di Madrid danno pure ragyguagli 
sulle accuse che si muovono al deputato Rocco 
Barcia, implicato nell’ assassinio del generale 
Prim. Pare che la polizia abbia trovato mia 
lettera con le inizizli D. R. B. Madrid, piena 
d’importanti rivelazioni, e si suppone che fosse 
indirizzata al. Barcia, Qualcuno poi afferma di 
averlo visto armato di fucile la sera dell’assa » 
sinio. 

Nel progetto d’ indirizzo del Congresso di 
Spagna vien detto che i rappresentanti di una 
nazione nella quale ha tanti figli la Chiesa, 


sperano che il Pontefice ristabilirà le antiche 
e buone relazioni colla Spagna fondandole sulla 
concordia, e riconoscendo che vale mille volte 
più la libertà e la indipendenza che la Chiesa 
acquista, che non l'appoggio esclusivo ed in- 
tollerante prima concessole. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PrESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Tornata del 29 maggio 


La seduta è aperta alle ore 2 colle solite for- 
malità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge sui. provvedimenti 
finanziari. 

camoLini rettifica alcune asserzioni del mi- 
nistro delle finanze circa quanto disse sabbato 
intorno alla sovvenzione delle ferrovie dell’ Alta 
Italia. 

SELLA Si riserva di prendere alcune informa- 
zioni in proposito. 

La parola spetta all'on. Rattazzi. 

MATTAZZI riconosce che forse la sua parola 
giunge tarda, poichè la questione politica fu 8car- 
tata e la questione finanziaria fu sufficientemente 
trattata. Però vuole dire alcune parole sopra questo 
argomento. 

Comprende che il desiderio e quasi il pro- 
gramma di tutti i ministeri deve essere il pa- 
reggio, Tutto sta nel vedere se i mezzi coi quali 
ci.si vuole giungere raggiungono il fine. 

Dopo avere rammentate le promesse fatte dal- 
l’ on. Minghetti 6 quindi dagli altri ministri che 
si sono succeduti al governo delle nostre finanze, 
l'oratore constata che neppure l’ on. Sella, dopo 
18 mesi che è-al ministero ,:“giunss a questo 
scopo tanto desiderato, 

(La. debolissima voce dell’ oratore non giunge 
che a sbalzi fino a noi) 

Venendo ai progetti del ministero, 1° oratore 
condanna questo sistema di saltare da una im- 
posta all’altra e lo trova contrario'aila dignità del 
Parlamento ed al dscoro del ministero. 

Crede che uo ministro della finanze non debba 
solo occuparsi della somma che gli è necessaria, 
ma debb: pure studiare quali aumenti e quali 
imposts sieno possibili, per non esporsi poi a !di- 
singanni dolorosi. 

L'oratore crede; del resto, che al punto in cui 
siamo e per alcuni anni non sia possibile au- 
mentare le imposte ed aggravare i pesi dsi con- 
tribuenti, 

Dice che il concetto dal quale parte l’on. Sella, 
e che consiste nell’aumentare le tasse (signo purè 
esse quelle a larga base, come sarebbe la fon- 
diaria), non farebhe che arrestare la forza pro- 
duttiva del paese. 

Venendo alla ricchezza mebile, sostiene che, se 
molti rispettabili cittadini non pagano quello che 
dovrebbero e si sottraggono alla tassa, ciò diper de 
dal fatto che la tassa è eccessiva. 

L'opinione pubblica aiuterà il governo soltanto 
allorchè la tasse saranno follerabili. Soltanto l’e- 
sagerazione della tassa produce gli arretrati e la 
tenuità delle denuozie, Inoltre questo fatto dà ai 
partiti a noi avversi le armi in mano per com- 
balterci e per accrescere quel malcontento che è 
una delle cause principali della nostra debolezza, 
L'unico modo per combattere questo partito è 
quello di torgli queste armi, rendendo le tasse 
sopportabili e ragionevoli. 

(Giunto a questo ‘punto la voce dell’oratore gi 


indebolisce sensibilmente, cosicchè non giungiamo 4 milioni che gli è necessaria. 


ad afferrare le sue frasi.) 

Accenna ad alcuni mezzi che, secondo lui, sa- 
rebbero efficaci a ristabilire l'equilibrio, ma non 
si giunge a comprenderli, 

Viene poi a parlare della quistione politica. Dice 
che Thiers è un uomo abbastanza avveduto per 
non metteré ad esecuzione nel 1871 c:ò che diceva 
nel 1865. Il sig. Thiers oggi, capo del potere 
esecutivo di Francia, non può fare ciò che poteva 
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nel cammino che fino ad ora ha percorso, egli 
gli sarebbe acerrimo avversario. Viva approva 
Zione a sinistra) é 

PRES. La parola spetta al deputato Bastogi. 

mastoei dice che parlerà della prima parte 
del progetto di legge, cioò che esaminerà se la 
citcolazione della carta può essere aggravata. 

Dopo uno studio comparativo sulla circolazione 
metallica dei diversi paesi, l'oratore crede che 
l’Italia debba necessariamente avere una circola- 
zione di almeno 1 miliardo 250 milioni. 

Esamina fino a qual limite può andare la cir- 
colazione cartacea e dice che darà il smo voto 
alla proposta di emettere altri 150 milioni di 
carta, poichè questa somma non va al di là del 
limite al quale può andare la circolazione e per- 
chè non arresterà nè i nostri commerci ne le no- 
stre industrie. 

Con questo progetto la circolazione cartacea 
giunge alla somma di un miliardo 240 milioni, 
la quale non è superiore alla potenza del paese. 

Confuta tutte le obbiezioni che si possono fare 
a questa emissione di carta e specialmente quella 
dell’aggio. 

Rammenta a questo proposito che l’,aggioera 
a 20 oto allorchè nel 1866 non erano stati emessi 
che 38 milioni e che precipitò dopo tre mesi al- 
l’8 °[o allorchè se ne erano emessi per più di 178 
milioni. 

Entra pei a parlare delle imposte e degli ar- 
Tetrati, ma a voce bassissima. 

(A destra ed al centro si grida: Forte!) 

PRES. prega l'oratore ad alzare un po’ la voce 
perchè altrimenti le sue parole vanno interamente 
perdute anche per la stsnografia. 

BASTOGI continua a parlare, ma è impossi- 
bile di udirlo. Parla a luogo della ricchezza mo- 
bile, ed enumerando molto cifre, dimostra che.il 
vero modo per fara spar:re Ja materia imponibile 
è quello di aumentare straordinariamente le tasse 
e di modificarle ogni momento. Le tasse hanno 
un limite, oltrepassato il quale vi è la frode ela 
miseria. 

, Sostiene che i capitali non si troveranno più ! 
per sviluppare le industrie qualora ‘sieno sempre 
minacciate da nuove imposizioni. Aggravando' la 
terra noi impediamo lo sviluppo della nostra vita 
economica ed è perciò che l'oratore ricuserebbe 
il suo voto ad.ùn aumento della tassa sulla fon- 
diaria, v sob 
Esamina il macinato ed .il, contatore e trova - 
che i giri di questo non rap tano affatto la * 
quantità di materia macibata e richiama sopra ‘ 
questa questione di fatto onde si studi il modo di 
rimediarvi. 7 

Esamina le proposte della Commissione circa i 
provvedimenti che secondo essa daranno 7 mi- 
lioni al governo, e dice che le voterà, ma con ; 
ripuguanza. Ne espone le ragioni, che però non 
giungono fino a noi, Udiamo soltanto che sostiene 
cho il dazio d’introduzione sui ‘grani non è che 
una sopraiassa al macinato. 

Osserva cha ora chi si vuole sottrarre al pa- ; 
gamento della ricchezza mobile può farlo' dicendo 
che i suoi capitali sono impiegati in rendita. Per 
ovviare a questo inconveniente e per fare ricom- i 
parire i 100 milioni imponibili che sono spariti , 
per il fatto dell'aumento della tassa, l’oratore 
suggerisce al ministro che tutti i possessori di ‘ 
titoli al portatore, sia delle, Stato, sia di Società . 
industriali debbano comprovare con un certificato _ 
quanti e quali titoli posseggano, È 

In questo modo il governo risparmierà le: dif- 
ferenza di aggio che gli tocca sopportare, per: il 
fatto che molti possessori di titoli per guadagnare 
il 3 0 4 050 li mandano ad esigere all'estero. In 
quasto modo il ministro può ottenere i milioni 
che gli mancano per raggiungere la somma di 21 


Voci. Ai voti! 

La chiusura è messa ai voti ed approvata, 

Si passa allo svo'gimento degli ordini del giorno. - 

muta ha presentato il seguente ordine. del 
giorno: 

« La Camera, considerando come i provvadi- '‘ 
menti firanziari che Je vengono proposti sieno, di 
usa gravità sproporzionata coi bisogni effettivi ‘; 
dell’erario, di pericolosa attuazione e di dubbio 


dire nel 1865, il sig. Thiers, semplice deputato e 3 risultato, invita il governo a. presentare i-bilanci 


membro dell'opposizione; 

Oggi la nostra unità è compiuta mercè l’una- 
nime consenso del popolo, e guai a quella nazione 
che attentasse di romperne i patti. (Viva appro- 
vazione) 

Tanto più saremo sicuri, quanto più saremo 
forti, ed è perciò che sulla questione dell'esercito 
e dell’armamento l'oratore si associa. all'ordine 
del giorno della Commissione. Crede però l'on. 
Rattazzi che se si provvede all’esercito si debba 
anche proyvedere alla marina. 

L'oratore è d’avviso che, cedendo agli istituti 
di credito il servizio delle tesorerie, s1 potrebbe 
avere, a titolo di garanzia da questi stabilimenti, 
circa 250 milioni. 

Inoltre si potrebbe far calcolo di altri 50 mi- 


e formulare nuove proposte di risparmi a di eco- 1 
nomie quanie ne occorrono ad ott-nere il pa 
reggio, » ì 

Non è approvato. 7 

moxemi svolge il seguente ordine del giorno: i 

« La Gamera, risolver do di provvedere per ora | 
al bisogao del Tesoro e dî rinviare all'esame dei 
bilanci definitivi del 1871 ogui considerazione di 
proposta intesa ad accrescere i mezzi ordinari 
dell’entrata, passa alla discussione degli articoli 
della legge. » 

La p»sizione dalla quale parla non ci permette 
però, di afferrare i suoi concetti, che vengono però 
ascoltati con grande attenzione, Finisce tuttavia 
per ritiraro il suo ordine del giorno. 
sgnLA. lo non posso lasciar passare senza * 


lioni di arretrati che sarà facile incassare purchè { risposta le parole dell’on. Bonghi, le quali sono? 


si voglia. Con questo mezzo si provvederebbe al $,uu’acerba censura contro il ministero, 


servizio di cassa. Così avremmo due annì dinanzi 
a noi, durante i quali si potrebbe vedere ciò che 
vi ha di meglio a fare. 

Però, per quanto sia vizioso il nostro sisteria 
tributario , crede l’ oratore che non bisogna tot- 
carvi che molto ponderatamente, ma è necessario 
studiare indefessamente ìl modo di mig'iorarlo in 
modo di alleggerire per quanto possibile le classi 
meno abbienti. 

Prima di creare nuove imposte, bisogna cercate 
di dare buon assetto a quelle che già esistoro e 
fare sì che esse fruitino il massimo possibile con 
minor disturbo dei contribuenti. 

Esamina la tassa del macinato e trova che il 
contatore è un sistema troppo costoso. 

Accetta a questo proposito 1’ ordine del giorno 
della Commissione per la nomina di una Giunta 
incaricata di esaminara i risultati di questo si- 
stema e di studiare un modo di migliore esazionò, 

In ogni modo quslora dovesse scegliera fra il 
contatore èd il sistema di ssazione del macinato 
vigente nella provincia romana, l'oratore non esi. 


scoprirete crei fatine 


ter«bbe ad accettare quest'ultimo sistema verchè | 


almeno con esso ciò che i contribuenti pagano va 
tutto a benefizio ‘dell’erario. Daplora l'on. Rat- 
tazzi chele econemia fiso all'osso tanto deca-a'e 
dall’on, Sella sieno sempre rimaste e sino ancor 
oggi un semplice progetto. 

Termina scongiurando il ministero ed abba» 
dosare il funesto sistema di sumentaro sempre 
es:geratamente le-imposte, sistema il quale ha 
già prodotto e produrrà sempre rovinosi risultati; 


moneri. No, no. 
senus. Come no? L'on. Botighi quando parla 


lisi mae ge ed patrie CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, 30 maggio, ricorre il giorno natalizi 
del re di Spagna. S. M. Amedeo Tè naoca 
30 maggio 1845. 


Teri, 29, la Fratellanza artigiana, i ‘liberi 
pensatori, l'Associazione umanitaria ed altre 
Società si recarono processionalmente con han- 
diere e precedute dalla musica, nel tempio di 
Santa Croce, a deporre fiori e corone sulle la- 
pidi che ricordano i caduti nelle battaglie del- 
l'indipendenza italiana. Nelta chiesa furono 
anche pronunziati alcunî discorsi. I concorso 
era assai numercso, 


Ieri, 28, ebbe Inogo alla villa della Ca; 
PELLI n proprietà dell’on. deputato | td 
opcanali nelli, il pranzo agrario, ossia il convegno di 
moli agricoltori per Ve ghale na 
Namaroso fa il Spara essendovi oltre 150 agri. 
a ì quali si notava grandi proprietarii 
fattori, direltori di seuole agrarie, dl dai dite: 
remo pel primoil direttore proprietario di Castel. 
letti cav. Cattani Cavalcanti, ed il prof. Botto di. 
rettore dell'Istituto agrario di Ferrara, insieme a - 
liegt Vi erano i ministri Sella @ 
la, il presidente Camera 
da circa 50 di i 3 DE ; 
Tutte le par d’Italia @ tutti i partiti vi erano 


li Brolo e tutti gli altri, che sarebbe troppo lungo 
a n " , di Palaia, di 
‘onsacco non mancavano, L’egregio 'ietario 
della casa dirigo l'esonrsione agraria © spiegava 
<d illustrava le cose che faceva vedere sì molti 
suoi compagni. si 
Il programma fu esattamente eseguito; 

esaminati i dintorni, ‘il Pomino, le pelli od 
estese vigae, il podere modello, le bottaie, le can= 
tine, ecc. Furono ammirate la sua esperienza sui 
concimi, la bella sultura delle vigne, che per certo 
in Toscana non hanno confronti, 

_La maggior parte degli agronomi dubitò della 
riuscita della esperienza tentata dal Toscanelli di 
fare le vigne neila pianura nonostante che vedesse 
In azione gli strumenti che, tratti da animali, de- 
vono rendere la cultura della vigua assai econo» 


« mica. Ma non è qui il'liogo di far discussioni 


agrar.e, e, proseguendo la, narrazione, diremo che 
il Toscanelli si adoprò egregiamente con ogni 
mezzo per rendere meno faticosa la escursione. 

Abbondanti rinfreschi offerti în varii punti della 
campagna ed una squisita colazione : fecero supe- 
rare il caldo e la fatica della giornata. — Alle tre 
ebbe luogo il pranzo nell'ampio magazzino del 
grano annesso alla villa; questo stanzone con 
Squisito gusta era ridotto ad un'elegante sala con 
le pareti tutte ornate. di verdure:e di arnesi ru- 
tali, e di una ricchissima quantità di fiori. 

Alle frutta furono fatti alcuni brindisi che ri- 
scossero i vivissimi applausi degli invitati. 

Il ministro Castaguola con opportune. parole 
disse come l'agricoltura sid la prima fonte di 
ricchezza dell’Halia e come fosse lieto: dì vedere 
cha si pensasse; ad: estendere ® migliorare. questa 
naturale nostra industria, dei quali miglioramenti 
dava così eplendido esempio il Toscanelli, e pro- 
Vinava alla salute degli agricoltori italiani. Il 
Sella, con parola. festevoli salutava il Proprietario 
della casa; suo nemico politico, ma. carissima 
uo Lt, È a che fra gli agricoltori 

on era caporale pattugli esperto ca- 
pico ùi po rs glia, ma ca 

presidente Biancheri con eleganti parole; 
hen sì conosceva sgorgavano dal cuore, patta 
della coltivazione e della gentilezza delle campa- 
gue toscane, dava un addio cordiale in nome dei 


; fraielli delle altre parti d’Italia a queste provineie 


in cui si compì il primo grande falto politi 
assicurò Punità d’Italia, pira con pia pi x 
hauno accolto. per sei; annì nella lore pritieipale 
città la sede del governo, e propinò alla prospe= 
rità delle toscane provincie, 

Ri Toscanelli commosso dalle affettuose prove 
di amicizia a lui date davtotti, e singolarmente 
dai suoi amici privati, sebbene nemici politici, 
i ministri Sella e Castagnola, propinò alla salute 
loro, 

ll Salvagnoli, infine, rapidamente delineando là 
storia ed i benefizi della mezzeria, dimostrò come 
HW teo esiste, i fratellifnon saranno mai contro 
ì fra in guerra civile, invitò a propinare 
salute dei contadini. |.” n "-_ 

Dopo il pranzo, visitato il podere modello e la 
bella fornace di materiali laterigioi e di oggetti d'ore 
namento perigiardini, la comitiva sî recdin Poritedera 
per visitare la calebre. fabbrica di paste: da mi- 
Restra, di Ferdinando Paoletti ;.i prodotti di que- 
sta fabbrica hanno ottenuto a tutte le Esposizioni 
‘universali il primo premiò, ‘@ | le' paste 


T minute del Paoletti non hanno: altrove confrento ; 
| È suoi maccheroni, se non superano, 


] iano 
quelli di Napoli. La fabbrica fa trovata ballissima 


Lou si accorge dell'acerbità. delle sue parole (4la- 
rità), tante volte, quando egli si pensa di soste» 
nere un ministero, parla, ed in fine del suo di- 
scorso ciascuno si avvede invece che egli fece 
uaa carica a foxdo contro i ministri (Si ride). 
Egli, per esampio, ci accusa di non capire la 
legge di contabilità , quasicchè non ‘l’ avessimo 
bemmanco letta, ed a questo proposito ci fece 
uta lavga lezione, 
L'on. Bonghi biasima la Commissione d’avér 
falto proposte affalto diverse da quelle fatte dal 
micistero, mentre dovrebbe rammentare che tutie 
le Commissioni fecero lo stessò. 
Bisogna che l’on. Bonghi conceda anche a noi un 
briciolo d'intelligenza, sebbene egli venga quasi 
a togliere alla sinistra la famosa fase, che tutto 
il male proviene dal sistema, questo benedetto 
sistema. 
3 Il ministro ripete. che il governo non poteva 
| permettere che si aumentasse la circolazione. se 
in pari tempo non si cercava modo di Migliorare 
la situazione dell’erario con nuove imposte, e se 
il ministero ha ritirato le sue proposte lo fece 
soltanto a patto cha la Camera prendesse impegno 
di provvedere più tardi in questo senso. 

monemi parla brevemente per un fatto per 
sonale, 

Il seguito della discussione è rinvi; i 

La seduta è sciolta alle ore 6. pata 


e 


! in ogni sua parte, ben ordinatà; il graità dalla 
} stesso meccanismo è macinato, sbburattato ; ed il 
i semolino e la farina, alla loro volta fatti pasta , 

divengonopaste di ogni forma, o pane, 

Il Paoletti deve tutto alla sua Industria, avendo 

! cominciato la sua carrigtà commircialé Icon circa 
I rivigona di debiti! Crediamo che il ministro 

abbia proposto al Re questo industri 

uva ban meritata distinzione, Near 
I La popolazione di Pontedera a&éom pagnò il mi= 
| nistro dell'agricoltura alla' stazione; insieme al suo 
{ sindaco, e là, fra i suoni della banda civica e gli 

evviva al ministro, al dep. Toscanelli ed al sin» 

daco di quel paese, si congedava dii distinti 0= 
) Spiti, che alla loro volta attestavano a quest’e- 

grego popolo la loro graiitudine. 


In questi giorni conunuò la caccia data dalla 
Questura ai giuocatori. Sabato vennero. fatte 
due sorprese di lotto clandestino, una in via 


Borgò degli Albizzi e l’altra fuori di Porta © 


S. Gallo. Vennero arfestati gli intraprenditori 
del giuoco e sequestrato il denaro. 

Così pure fu arrestato ieri, domenica; un 
tale che teneva giuoco di biribissi in via San 
Niccolò, 
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Abbiamo narrato a suo tempo l’omicidio com- 
messo da alcuni malfattori sulla persona di 
Bartolomeo Gaspîni, il 25 ‘corterite‘a Figline. 
Ora ci gode l'animo di ‘annunziare che gli au- 
tori di quel barbaro reato, caddero tutti in 
potere della giustizia. 


leri è avvenuto un incendio in ‘nn labora- 
torio di macine da mulino «a Ravezzano. Il 
facco distrusse in breve tutto il fabbricato pro- 
dueendo un danno di 1800 lire, 


— 


Il maestro Bianchi-Canossa ha dedicata a 
S. M. il Re nna ‘marcia intitolata : S. Rossore. 
Egli ha ricevuto una ‘lettera dal capo del 
gabinetto di S. M., accompagnata da un ricco 
spillo tin dél «sovrano grailimento. 


Nel teatro dell’Accademia filodrammatica dei 
Fidenti, questa sera, 30, Ja ore 8. 12 pom, 


dal = di dall'on. Gone. tente ‘gicrnale Ja ‘descrizione del 


Siglio di censura col concorso degli alunni 
della scuola di recitazione diretta dal'prof. Ste- 
fano Fioretti verrà rappresentata La Verità, 
commedia in cinque atti, 

Osp, o mezzogiorno e mezzo, nel R. Isti- 
tuto di studi superiori, il prof. A. Conti seguiterà 
a parlare « della libera volontà umana è dell’or- 
dine morale, » 


Alle 2 pom, il prof. A. Gennarelli farà la terza ' 


lezione di riassunto del suo corso « sull’Asia 
Minore. » 

Domani, 31, a mezzogiorno, il prof. A. Zuc- 
cagni-Orlandini farà la.sua lezione di «Statistica, » 

A un'ora pom., il dott. F. Finzi continuerà le 
sue lezioni sulla « Geografia dei cuneiformi. » 

MINISTERO DELLA MARINA 

Bollettino metebrologico del di 29 maggio 

ore A_pomerid. 

Il greco e il maestrale dominano in tutta 
l’Italia è sono forti în Sardegna, a Taranto e 
in qualche punto del littorale dell’Adriatico. 
Tempo generalmente bello. mare agitato a 


Brindisi e a Portotorres; calmo altrove. Pres- ; 


sione aumentata fino #5 mm. 
Nel giorno decorso pioggia a Moncalieri e 
a Rimini, mare agitato a Portoferraio. 
Tempo quasi calmo e cielo qua è la nuvo- 
loso. zi 
Temperdture estreme del dì 29 maggio 
Termometrografo centigrado del R. Ossarvatorio 
Minima +425 
Massima + 303 
—rritee nine 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Direzione ‘generale dai telegrefi dello 
Stato annunzia che, il 26 maggio corrente, 
giusta la «onsuetudine degli -anni scorsi, ai 
bagni di Montecatini (provincia di Lueca) fu 
aperto al servizio pubblico w ufficio telegra- 
fico governativo con orario limitato di giorno. 

— Nel Movimento di Genova del 27 corrente 
si legge: pax 3 

Questa mane presentavasi dinnanzi al nostro 
porto una nave americana proveniente dal Nord- 
America, ove anche, in tempi normali, vi stanno 
di casa la febbre gialla ed altre malattie con- 


tagiose. Avvisata che dovesse portarsi al Va-.: 
che siasi ricisamente : 


rignano, ci si assicura : 
rifiutata. i ‘però che l'autorità nostra 
ha preso le sue disposizioni affinchè il suddetto 
bastiitiento non entri nel porto e si rassegni, 
bon gré 0 mal gré, ad obbedire alle leggi di 
sanità al par degli altri. 

— La Lombardia di Milano del 27 serive : 

Da un filo all’altro, pare che. l'autorità sia 
pervenuta a cogliere il bandolo di quella nu- 
merosa associazione di malfattori, che infesta» 
vano da qualche tempo la nostra città. Certo 
Marchetti Angelo, caffettiere, individuo pregiu- 
dicatissimo , è stato arrestato nel momento che 
tentava di vendere delle cartelle di rendita ita- 
liana nello studio di certo Lonati, commissio- 
nario di effetti pubblici, in via Chiaravalle — 
cartelle che si constatò essere, di compendio 
dsi valori rubati mesi. sono dalla cassa forte 
dellò studio della ditta Levi Giacomo e Filippo, 
yia Giardino, num. 5. L'arresto del: Marchetti 
condusse a quello di certo Riva Giacomo, detto 
il matt , d'anni 47, e di Bernasconi Te- 
resa, d’ anni 27, abitante al dazio di porta 
Magenta. Tanto il Marchetti, che il Riva e Ja 
Bernasconi erano in istretti rapporti cogli impu- 
jati e condannati pol furto. a danno dell'ospe- 
dale di Vercelli e cogli individui stati arrestari 
testè, in seguito al sequestto delle carieiio del 
préstito egiztàtio, rubate difla ditta Saltet. Presso 
la Bernasconi fa Sequesttala dia quantità di 
coupons staccati. dalle cartelle che si tentò di 
vendere al Lonati. | uv ; 

— Alia Lombardia dei 31 corrente scrivono, 
che up’audace Laren Hd Prg È 
tri da Sesto, «nel cifeofidatio di Monza. Tre 
commercianti di ftutlà venaefo assalti da qual: 
tro iidtarigriai abitati di tutta sunto, quei) 
ni saints Da pete nelle 

i ì i tutto- quanto levano, 

n spin i i apre atitatoso 
digli aggressì di tina diriuo per le Joro vie, 
ei essi ritornarono verso Milano, Parlavano 
iutti è quattro, il dialetto milanesé; ét érano 
vestiti drcolore osturoy con in fazzoletto al volto 
e il cappello alla puff, calcato sulle orecchie. 


—' Giovedì mattina a mezzogiorn?, scrive 
la (Copitale di Roma del 26; il delegato di 
pubblica sicucezza sig. Giovanni Perego chie- 
deva mautorte gi carabinieri reali per arre- 
stare, come fece, sulla piazza di Monte Citòrio 


| berti, padovaiti, imputati di falsificazione de. 
| biglietti della Banca Nazionale. 


ì Due operazioni chirurgiche, — 
ei Libertà ‘di ‘Roma del 27 corrente si 
| legge: 
| Al giorno 283 corrente il chiarissimò ‘linico 
{ prof. cav. Giuseppe Corradi eseguì con un suo 
+ 'speciale metodo l’opérazione ‘della pietra ‘sopra 
| due bambini dell'età dai 4 ai 5 anni. Tutta 
‘ la scolaresca e l'ispettore di quell’ospedale as- 
{ ‘sistevano ‘all’ operazione. Il successo fa brit 
| lantissimo , dappoichè in meno di un quarto 
| d'ora le operazioni farono effettuate, ed i bam- 
bini ricondotti ‘al Toro Tetto. 
Il metodo dell’illustre professore merita certa- 
mente il più grande encomio, riunendo effet- 


{ tivamente i tre principali pregi desiderati în 


! chiturigia che sono: Sicurezza, prontezza e 

Brezza Precisione. Lasciamo a più compe- 

processo, ba- 

stando a noi il tributare ben meritato encomio 

Sega ‘operatore che onora la nostra 
città. 

Documenti salvati. — La Liberté del 


4 27 scrive, che tanto la collezione dei Tegistri 
: dello stato civile quanto il Gram Libro del De- 


bito Pubblico furono salvati, e che i comuna- 
| tistî di Parigi non poterono darli in preda alle 
fiamme. 

Gli archivi dello stato civile eranò situati 
| all'ultimo piano dello stabile în cui ha sede 
; l’Amministrazione del dazio-coisumo, e che 
‘ rimase incolume, perchè separato dal Palazzo 
di Città di tutta la larghezza della piazza. 

Del Gran Libro del Debito Pubblico esiste: 
vano due esemplari, uno dei quali era depo- 
sitato al ministero delle finanze, @ l’altro presso 
; la Cassa di depositi e consegne. Ieri mattina; 
l'esemplare del ministero delle finanze fa sal- 
vato a tempo di mezzò alle fiamme. 

Decessi. — La Gazzetta Ticinese del 26 
annunzia che a Berna, in età di soli 49 anni, 
mori testè il valente giurisperito dott. G. Lieuen- 
berger, membro del Consiglio razionale, è pro» 
fessore di diritto all’Università di Berna. 

— L' Indépendance Belge del 26 annuozia 
che il duca Leo;oldo di Anhalt-Bernbourg è 
morto il 22 maggio in età di 76 anni. Suo 
figlio primogenito , il principe Federico , luo- 
gotenente generale al servizio della Prussia, 
gli succede nella sovranità del ducato. 


| 
;i : 
| Il numero considerevole di persone che ogni 
giorno ricorre al metodo delle lenti “graduate 
‘ dei signori Raphaîl e Fischer, oggi così uni- 
| versalm:nte apprezzate e confermate da tante 
‘ cure meravigliose, non permette a questi abili 
! oculisti di abbandonare rispettivamente Firenze 
e Livorno nella fine di maggio, eli obbligano 
a prolungare ancora il }oro soggiorno in que- 
ste due città fino al 15 giugno, non volendo 
questi signori partire da Firenze e da Livorno 
nel momento in cui così grande numero di 
concittadini ricorrono alle loro cure meravi- 
gliose. 

Il signor Fischer riceve in Firenze, via Tor- 
nabuoni, n° 4, in faccia al palazzò municipale 
@ il signor Raphail a Livorno, piazza Cavour, 
n° 3, ambidue dalle ore 11 ant. alle 3 po- 
meridiane. 


i NOTIZIE ULTIME 


La discussione generale de’ provvedi- 
menti di finanza che pareva dovesse esser 
chiusa dopo le dichiarazioni fatta. sabato 
dall’on. ministro Sella è continuata oggi 


sunto, perocchè accusando .il ministro di 
finanza di non aver un sistema d’imposte, 
non ha pensato che gli sì poteva rispon- 
dergli: Qual’ è stato il vostro? Egli ha com- 
battuto inoltre il decimo; ma era morto e 
fim da oltre due mesi, 6 perchè tur- 


barne la pace del sepolcro? 
L’on. Bastogi la voluto giustificare con 
: ragioni economiche e statistiche il suo voto 
l favorevole. all'aumento della circolazione 
cartacea, lamentò anch’ esso la gravezza 
della ricchezza mobile e le discrepanze del 
macinato; ma quando venne ad esporre 
l'idea cho i 12 a 14 milioni che il mini- 
‘ gtaro chiedeva sì troverebbero solo che 
si obbligassero i contribuenti i quali di- 
chiarasseto di viveré dî rendita del de- 


bito pubblico 0 di valori industriali, la : 


cui tassa sì esige per rilsmuta, a pre-! 


; È due fratelli avvocati Giulio e Francesco Lam- Ì 


coi discorsi degli on. Rattazzi e Bastogi. } 
L'on. Rattazzi è stato infelice nel suo as- | 


contro gli aumenti di tasse, affermando che 
è ora di arrestarsi. 


Non rileveremo alcune sue asserzioni 
intorno alla capacità contributiva del paese; 
solo faremo notare ch'egli ha ritirato îl 
suo ‘ordine del giorno, ‘prevedendo chè 
non sarebbè approvato, è che l'on. Sella 
è sorto per protestare contro la teoria, 
che ormai d’imposte non si abbia più a 
parlarò. 


Il Comitato privato della Camera si raduna 
domattina, martedì, alle ore 10. 


Nella Gazzetta ufficiale del 29 corrente 
si legge: 


Le notizie riportate da varii giornali circa l’ar- 
Fivo di navi, con casi di febbre gialla a bordo, 
provenienti da Buenos-Ayres, non sono esatte. 

Gli arrivi dal Rio della Plita, dopo che la 
febbre gialla vi assunse insolità intensità, furono 
i seguenti: 

1° Piroscafo Agnese ,, partito da Buenos-Ayres 
il 1° marzo: purgò una contumacia di 7 giorni 
al lazzaretto del Frioul, ebbe traversata incolume 
arrivando a Genova il 16 maggio. Diretto lo stesso 
giorno al Varignano, fu Sbttoposto ad una seconda 
quarantena, e venne ammesso a libera pratica il 
26 corrente. x 

2° Pitoscafo Presidente Troplong: giungeva il 
18 maggio a Genova da Marsiglia. Avendo colà 
prèsi a bordo dei passeggieri sbarcati in quel 
porto da altra nave, l'Aquila, provenienfe da 
Buènos-Ayres, fu diretto al Varignano per misura 
di precauzione, comuvque i passeggieri dell’ Aquila, 
the ebbe traversata incolume. avessero purgata 
la quarantena di 7 giorni al Frioul. da 

3° Pirocafo Aquila: arrivò il 20 corfétità Al 
Varignano dopo scontata la quarantenà a Mar: 
siglia, ed ebbs traversata incolume. 

4° Piroscafo Pampa: partitò da Busttos-Ayres il 
12 aprile, si diresse a Rio-Jsheiro ed ebba alcuni 
casi di febbre gialla a bordo, perdendò due pas- 
seggieri, durante la tràvérsata, per febbre gialla, 
© tre per malattia comune. Arrivatoa Rio Janeiro, 
Vi sbarcò tatti i pèsseggieri, dei quali, 5 mori- 
rono in quel lazzaretto per febbre gialla. Durante 
la traversatà da Rio-Janeiro a Marsiglia ebbe un 


morto per malattia comuse, éd un altro nel viag- + 


gio da Marsiglia a Genova, pure di mAlattia co- 
mune. ; 

Non ebbè quindi più alcun caso di f-bbrè gialla 
dal 26 aprile, ‘giorno in cui Jastiò Rio-Janeiro, e 
seontò per di più 6 giorni di quarantena a Gibil- 
terra, d'onde il 15 maggio dirigevasi a Marsiglia, 
e successivamente. al Varignano, dove arrivò il 
23 corrente, alle ore 5 pom: 

Da tutto ciò rilevasi che le apprensioni risve= 
Bliatesi per il supposto svi'uppo della febbre gialla 
al Varignano non sono sino a tutt'oggi giustificate. 

Ua solo passeggiere del piroscafo Troplong morì 
in quel lazzaretto con sintomi sospetti, mà erà da 
lungo tempo îi.fermo per cronica malattia, dichia- 
rata dal medico di bordo scinro allo stomaco. 

Infatti praticatasi per ordine del governo l’au- 
topsia, fa constatato che l’unica causa della mioite 
era stata appunto lo scirro allo stomaco, del quale 
era il defunto affetto. 

Ove poi si consideri che ripetute volte nel laz- 
zaretto del Varignano. si ebbero casi di febbre 
gialla, senza che la malattia potesse mai oltre- 
passare il recinto di quel sicurissimo stabilimento 
quaranterario, si avrà motivo per ritenere infon= 
dati i timori manifestati nella circostanza attuale, 
tanto più che il governo ha preso in tempo de- 
bito le più rigorose misure per allontànare qual- 
siasi pericolo della importazione del morbo. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente serive 
che; per iniziativa del R: console italianò è Di 
blimo e col concorso degli altti RR. agenti 
consolari in Irlanda; furono ivi raccolte lire 
1834 45 a favore dei danneggiati dall’ultimà 
inondazione del Tevere a Roma. 


ELEZIONI POLITIQHE 
© del 28 maggio. 
Collegio d’Imola. — Votanti 300. Conte Gio- 
vanni Godronchi voti 298, È 
Collegio di Velletri. = Novelli voti 99; Co- 
laciechi 72. Ballottaggio. 


La Freie Presse del 28 ha i seguenti tele- 
grammi : 4 


| « Soissij, 8 (sera). — Si calcola ché nelle 
case e nellé cantine di Parigi: si trovino cin- 
quantamila cadaveri fra cui quelli di molte 
donne e fanciulli. Continuano le facilazioni 
di donne. Nella città le rovine sono enormi, 
un quarto di Parigi è distrutto. i 
« Brusselle , 271 — Thiers ebbe questa 
notte una segretà conferenza colla maggioranza 
dei deputati; Un: forte partito vuole’ détidere 
sulla nuova: forma di govermo. Thiers combatte 
questo pensiero e dice che Ja dittatura è meno 


giustificata dopo la presa di Parigi che prima.‘ 


Si deve aspettare finchè il governò sia stabi 
lito nuovamente nella capitale. Thiérs mifiac- 
cia di rispondere ad ogni tentativo del par- 


sentar la polizza in cu} siano specificati, ' tito militaro' di: pregiudicare la quistione' costi- 
tali titoli, davvero abbiamo dovuto do- | tuzionale* coll’ immediata" ditilissiohe, Sembra 
Li 


DISPAGGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Atene, 27. — Te Idgaziohi d'Italia e di 
Francia protestarono contro la nuova. legge 
relativa alle miniere di Laurion e domandano 


una indennità di 15 milioni per la Compagnia 


francese. 

Bruzelles, 27. — L’ Indepéndance Belge pub- 
blica una lettera di Victor Hugo, nella quale 
Protesta cohtro la dichisrazione del governò 
helga circa gl’insorti, benchè dica di non ap- 
provarli. _ cia 
*- Pantin, 21 (mezzodì). — Oggi il combat- 


timento al Nord-Est è meno violento di quello | 


di ieri. 


Le batterie versagliesi sul bastione della Rue | 


de Flandre cannoneggiano con poca efficacia 
le batterie degl’insorti poste $ullé alture di 
Chaumont. È 

I frussisni cireondano là cinta assaì da vi- 
cino. 

Le operazioni dei versagliesi sbtiò ASsai più 
lente; la resistenza degli insorti è molto più 
ostinata di quello che si attendeva. 

Ta lotta durerà probobilmenità ancora alcuni 
giorni. 

Versailles, 27. —. Seduta dell’Assemblea 
nazionale. — Portalis propone un progetto che 
tegola il commercio del petrolio, qualificando 
quest’articolo come polvere, da guerra. 

Picard dice che il generale Cissey occupò 
tutta la riva sinisfrà. 1 generali Doùdi è Vinoy, 
dopo avere preso la piazza della Bastiglia, im- 
padronironsi del sobborgo S. Antonio fino alla 
barriera del Tono. I generali Clinchant e Lad- 
mirault, dopo aver preso i ftilgazzini riuniti 
sulla piazza del Chateru d’Eau; stabilirorisi pres 
so il bacino della Villetta ‘ai piedi delle alture 
di Chaumont; 60,000 nomini dccuperamno do- 
mani questa posizione; ultithò rifugio dell’in- 
surrezione, che è la più mostruosa che il 
mondo abbia mai visto. RN 

Picard soggiunge ché rioh ricevette ultetiori 
notizie sugli incendi e che nulla sa di positivo 
circa gli ostaggi. —_ 

Il generale Changarhier, in occasione di 
una petizione, annunzia che darà martedì spie- 
gazioni sulla capitolazione di Metz... È 

Versailles, 28 (ore 8 ant.) — Il generale 
Ladmirault s’impadroni ieri. delle alture di 
Chaumoît e di Ménilmontanit. 

ll generale Vinoy prese il cimitero Pare 

chaise: 


Gl’ insorti trovansi ora rinchiusi in uno 
Spazio ristrettissimo. N 

Furonò fatti molti prigionieri. 

Versailles, 28 (ore 1 15 pom.) — Gl’insorti 
fucilatino feti 64 ostaggi, compreso l’arcive- 
scovo di Pàrigi. . 

Torino, 28. — L’inaugurazione del monu- 
mento, Brofferio fu splendidissima. V'intervens 
Nero le autorità civil, militari e municipali, 


l'università) le società operaie, i veterani del | 


1821, ecc. PESATA 
I discorsi di Mancini e di Chiaves furono 
applauditissimi. L'entusiasmo popolare fu com- 
movente. La famiglia Brofferio era tutta pre- 
sente. ) 
Versailles, 28 ore £ 30 pom.) — Una cir 
colare di Thiefg; ini data d'oggi, ote 2 pome- 
ridiané, dice: 0 | 0 = ©. Uci 
< Le nosire truppe, stabilitesi ieri intorno 
alle alture di Chaumont e di Belleville, supe- 
Tarono questa riotte tatti gli ostacoli. — 
ll corpo del genorale Ladmirauli oltrepassò 
il bacino della Villetie e giunse sul far. del 


giorno sulle alture di Chaumont e quelle di | 


Belleville, 2 SR 
Nello stesso tempo il corpo del generale 
Douai, partendo dal boulevard Richard Lenoir, 
giuuigeva pare sulle posizioni di Belleville, 
Il generale Vinoy,.oltre issando sil cimitero 
del Père Lachaîse, s’impadroniva della Mairie 


del 20° circòridario e della prigione: della Ro- | 
quette, ove abbiamo salvato 169 ostaggi. Gli 


insorti però né avevano fucilati‘ 04, fra cui l’ar- 
civestovo, il curato Deguerry e il presidente 
Ronjean. sig sità 

Ora gl’insorti sono respinti all’ estremiià 
della cinta fra l’armata francese ei prussiani; 
i queli ricusanio loro il passaggio. 

Gl'insorti stanno per espiare i loro delitti 
e non' possono far altro che morire o arren= 
dersi. » } 

La circolare conferma la:morte di Delescluze 
e di Millibre è termina’ dicendo: € Linsàr- 

È E 


tinaia di met i è viata definitivamente. La pace 
sta per rinascste,.,ma essa'non potrà scacciafe 
dai cuori gne.ti-e' patriottici il profondo do- 
tore di cui' scno” penetrati. » 


zione è comp'etaments repressa 1n Parigi. 
}'_ Non vi' esiste 
Furono fati 


, DIM al 
iQolti prigionieri. 


Bombay, 27. — Il piroscafo italiano Arabia | 


è partito iéri pel Mediterraneo con pieno ca- 


i rico a passezseri, 


elo spagiv, di alcune cen- 


Versailles, 28’ (ore 8 pom.) —= Linsurre: | 


binda_d’insorti, |, 


mandare a noi stessi, come fosse possibile 


ché .a. siffatta cosà now sî fosse pensato, ! 


E s'è pensato eu è in atto; ma come si 
fa ad accertare che la polizza espone il 
vero? Per qual mezzo vetificherete î nù- 
mati de' titoli? Se si fraîtàsso di litòli 
nominativi, passi; ma di titvli al portatore 
spettà all'intelligenza dellò Commissioni il 
distinguere lé dichiarazioni secondo il loro 
valore morale. 

Finalmente l’où, Bonghi aveva presen- 
fato un ordine del giorno che respingeva 
ogni proposta d'imposta sì del Ministero 
| che' della Commissione, per far un discofso 


DI 


ché eglî sia sempre sicuro di avere la .mag- | sVersailles,‘29 (ore 9 ant.).— leri sera fu- 
gioranza, s x = fono:qui condotti 3000 prigionieri. 

© Bralsselle, 27. — Vittor Hugo olfre la | Lettera di l’arigi confermano, che le ultime. 
sua casa a tulli i rifugiati della Comune, ben- | bande degi’insorti furonò distrutte ieri dietro 
| chè dice di non dividere la loro opinione ; la , Relleville e nel, Cimitero del, Père Lachaise. 
‘ posterità soltanto dirà chi abbia la colpa negli | L'autorità sailitare procede ora al disarmo, 
. avvenimenti di Parigi. ua + 
« Versailles, 27, — Il Gaulois assicura che trare alcuna. resistenza. - da 
i. 6000 ca'iaveri’ coprorio la'spondà della Senna. { La popolazione dimostra una grande. soddi 
| Il Theatre lirique è un mucchio di rovine, : sfazione d’ essere liberata dal giogo della Co- 
‘Gl’incendii' continiànò: ! mune. i : 

€ Madrid, 27, — Si t-me, un'insurrezione |, Fra gli ostaggi fucilati, oltre l'arcivescovo 

carlista. I confini “ei Pirenei sono pieni di | ed il curato Deguerry, vi sono i padri gesuiti, 
| leg.timisti spagnuoli. Dou Carlos.si trova da | Ducoudraye,, Glair ed Olivain, l'abate Allard 
l'alcuni gioriî a Bajona. » 


svizzero Ji cker, 


Ì “ 


| alle perquisizioni ed agli arresti, senza incon- | 


ed altri preti,, 35 gendarmi el il banchiere } 
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La Sottostrizione pubbli- 
ca alle azioni della Compa 
gnia fondiaria romana si 
| chiude OGGI 30 MAGGIO 
CORRENTE. 

i Lé Sottoscrizioni si rice- 
| vono presso la Sede prin- 
|cipale è presso tutte 16 Sedi 
:succursali del Banco di Na- 
‘poli in Italia. In Firenze 
' presso E. Fiano, banchiere. 
«In Napoli presso Incagnoli 


cavaliere Angelo, banchie- 


E 


| re, Mazzarelli Gaspare, id. 


PESA 


:Di Lorenzo Florestano, id. 
LA DIREZIONE. 
——__——Pc 


LIQUORE. — Vedi annunzio in dia pag. 


- str in 
OLCTOSCRIZION 
og cedeva AE TITOLI DEL ‘ 

PRESTITO BARI e RENDITA ITALIANA 

» RIUNITÀ® > 


ggio. 
E. COMPAGNONI 
Lari Milano, Galleria V. Emanuele, N. 8-10, 


i Ca casR DCI 
La sottoscrizione pubblica” più solida ‘edi alla 
| portata del, più piccolosrisparmio è quella aperta 
presso, il. sig... A. € ehi. osmbia-valute, 
piazza del Duomo, n, 4, ove si possano avere in- 
i formazioni 6 programmi gratis, 


I 


SIUGIONE ASTA 
DAL 
10) Maggio al 1° Novembre 


DEN-BAD 


\ cali elassiche, Opera italiana e tedesca, Balletto di Vienna. Feste, Giuochi per fanciulli, Caccia, Corse, Tiro ai piccioni, Pesca, ecc. 


neo 
x fi 


Orchestra di 60 musicanti con concertisti i. più celebri, musica militare tre yolte al giorno, Balli. di riunione, Grandi Balli e Balli 
pei fanciulli. — Concerti diretti dall’ illustre Johann Strauss, con il concorso d’artisti celebri e di riputazione europea. Mattinate musi 


rasta 


STAGIONE 871 
DAL 
1° Maggio al 1° Novembre! 


a Ul RIZZA 


preservativo (alla lente e letale azioni miasmi, 


cali, situata in una delle migliori posi- 


umidi e paludosi, com 
] zioni del Lago Maggiore. 


“/ . IBsportàziono per la Francia, Gormania, 
ò e 


Per i relativi schiarimenti dirigersi 
all’Agenzia Internazionale del giornale Il 


SLHLS 
TRSERLLE 
H = stsle 
gl E aa i Fallo 
Sunnogaro Si SERVE f sc S 3 LA 
E | na; PRAPERIBILMENTE © fbeS5 fg 
i QUALSIASI" BEVANDA COLL'ACQUA O LA SELTZ È fr 5 CES s & 
8 'MIRGSÌ ela? tri À CARE OD ANCHE NEL CAFFÈ 3 35 sé 
é SERVE D’ANTIPASTO 3 > e E NEL BRODO SE - 
[iI > 8 15:55 
i INTWLANTGE ||| 
re Pe ia 7 A 
È Aa SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI i = 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI3. ACQUA FERRUGINOSA 
E CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D’ITALIA = della rinomata 
ai PREMIATI.CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 45 i i TI ( A P ONT 
Bisi MILANO — Corsia del Duomo, N. 1028 — MILANO de ug = Ta 
H ® 
9 Tron = 
i ll Melange, bibitaJall’acqua; specialità Biffi, è -il più attivo. tonico-stomatico, corro [E nel Trentino 
* |borante fiîofa conosciuto. Mescolato coll’acqua in piccola. dose è ‘officacissimo ad eccitari ze si ore dalla Direzione dell 
8 ll'appetito., È quindi la bibita ‘migliore per preparare lo stomaco al pasto. Preso a piccole| 7.8 di gna ere | de ti agito 
È losî nell'acqua, serve'a facilitare le digestioni difficili ed a moderare le Re Rista-\ & ‘onte in Brescia e da tui gn 
9 |bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia all’inerzia di questo he: farmacisti d E 
7 organo ed estingue perfeltamente la sete. E Ù pn di 
7 A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE È iii ri 
Bel i s i À Ì ° o 
si avyerte che ogni bottiglia è da litro e porta nell’etichetta gli attestati colle firme di al-| © 
î cune tinto Motabilità tidiollo italiane 6 eat, le quali, dico le folk esperienze, hanno] 5 DA VENDERSI 
5 \constafato e dichiarato che il Melange Bifi è superiore a MRI altra bevanda nelle sue| ® UNA CASA DI VILLEGIATURA di re- 
ws [qualità ‘igioniche, come quello che servé a combattere le febbri Sippuaine ed intermittenti,|'£ cente costruzione, composta di N. 18 lo- 
È 1e suggeriscono Puso principalmente a coloro che abitano ‘in Tuogi A 
H 
O) 


Inghilterra 


Provincia di Siena 
 CIRGQNDARIO DI MONTEPULCIANO 
COMUNE DI SARTEANO 


ll Sindaco del Comune sopra espresso: 
Visto'il Verbale in data d'oggi di questa Giunta Municipale, 


RENDE NOTO: 


che, per la dimissione emessa dal sìg. dottor Alessandro Pescioni, essendo ri- 
miastà vacante una di queste*due Gondotte Medico-Chirurgiche, resta fin da 
oggi aperto ‘il Contorso alla Condotta stessa, a.cui ya ‘annesso l’onorario annuo 
di L. 2300, e più vin aumento di L. 50 all'anno fino a che non siasi raggiunto 
il marimum, stabilito in 'L. 2500. i 
Si avverte, che i concorrenti dovranno non più tardi del 20 giugno prossimo 
venturo far pervenire a quest'ufficio le loro domandè in ‘carta legale e corredate 
dei seguenti documenti: s 
. Fede di nascita — 2. Fede di sana fisica costituzione — 3, Fede di buona 
condotta morale 6 politica — 4. Stato ‘di famiglia — 3, Certificato comprovante 
almeno un biennio di pratica effettiva — 6. Titolo legale ed accademico al 
libero esercizio delle facoltà Medica e Chirurgica, e qualunque altro documento 
comprovante il merito del concorrente. RI E 
li Oneri annessi alla condotta, resultano da analogo quaderno, ostensibile in 
uesta Segreteria, e che, richiesto, potrà egsere trasmesso in copia al domicilio 
dEi pouciianto dietro Vinvio al L. 80° 
Dall’Uffizio Comunale di, Sarteano, li 20 maggio 1874. 
s & din Il Sindaco?— Dott. G. FRONTINI. 


da Giuseppe "Tramonti, direttore della farmacia dii 
a ct) Dio. in Firenze, Bergognissanti, n° 20, rimpetto all’Al 
fibergo ca 


n =: È È è P 
i innato o , da usavsi specialmente il pasto, è un eccelleni 
a riniedio ie Tae Rigestioni slo ietcleza rt L'uso costante dell 
fimedesimo assicura una prospera longevità. 
È lepositi in Firenze presso i signori Dener: fratelli Giacosa ; Casoni; Conte 
alla; Bonfettopizia Castelmur s iù tutte le'priricipali drogherie; 
sig. Giacomo Aragno, piazza Sciarra ; Bologna, ‘alla drogheria Tinti 
i i Livorno, (presso Frati Borielli, spedizionieri in via. della Posta, 
i Bonacini, Piazza Grande. Prezzo L. 8 50 in Firenze, 
igfale ‘di L.'4 direttoial fabbricatore si spedisce franco di por 
0. 


“Fuori Ja Porta Romana 
nel magnifico stradone dei Colli 
passato il .secondo piazzale grande, detto. Galileo 


RATTORIA BONCIANI 


con Caffè, Buffét, Birra, Gazose, Gelati, ece. 
Succursale all’ antica Trattoria jin via de’ Panzani 
Pala i Pranzi alla Carta trovasi un Ordinario da lire 2, lire 3 
‘a lire 8. 
Patti ‘giorni nelle ‘ore pomeridiane trovasi un servizio ‘di Omnibus 


hedalla pofta Romana percorrendo il viale conducono alla detta Trattoria 
lal' prezzo di cent. 25, 


che per PAmerica, Asia ed Africa 


Sole, via Romagnogi, 1, Milano. 


LE CENTO CITTÀ DITALI 


DESCRIZIONE STORICA 
POLITICA, GROGRAMIGA, CONMBRGIALB RELIGIONA 1 MILITARE 


Magnifiche parole) che fanno balzare il cuore, elevare con fiero orgoglio ill 
po agli Italiani. Hi 

Le CENTO CITTÀ D'ITALIA sono tuttodì sulle labbra di molti ma non 
tutti abbastanza note. guns! 

Noi narreremo l'origine, il progresso, le glorie e i torti di ciascuna di esse; 
ine descriveremio ‘il commercio, l'industria, la civiltà; ne illustreramo i principali 
monumenti. I vogliosi di conoscere ‘f gloriosi fasti di sì famose città, passati i 
(columi a traverso di più secoli, li apprenderanno senza molla fatica © con di- 
"> Bri ig opera; il di cui buon mercato gareggia coll’accuratezza ed eleganza 

zione. LAZ ì 


CONDIZIONI 
L'opera intera consterà di circa 180 dispense di 16. pagine con’ illustrazioni, 
(delle città, monumenti, stemmi, ecc., ecc., ne saranno pubblicato una 0 due pèr 
Settimana, al prezzo di Cent. 15 per ogni dispensa, di quest'opera si stampe 
ranno sole 300 copie di lusso, il prezzo per l'edizione di lusso lire 26, e di 
nella comune lire 1950; con vaglia intestato all’Edifore G. BESTETTI, piazza| 
Verse, 5, Milanò. È 


- TRUPIORIA. RUROPBA R CAPPÀ CIANTANT 


Roma, via dello Croci,j74 e 76 


Caffè chantant con bigliardi e sala da ballo. — Tavola rotonda a L. £. 
Colaziono da L. 105 a L. 1 b5. Pramzi a L. 2,8 e servizio alla carta ed 
a prezzi fissi ridotti in qualunque ora. Pensione a L. 65, con Colazione L,:85. 


DIFFIDA 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che:si spaccia eostì @ 

rovincie un empiastro qualunque, tendente a falsare ‘la sua, VERA -T! 
(ALL’ARNICA : si fa un dovere di afvertire di ciò il pubblico, «a. scanso] 
i mistificazioni, che la sola VERA TELA ARNICA porta sul. verde. enve 
loppe la firma autografa del sottoscritto 


0, GALLEANI 
Farmaeista di Miano, via Meravigli, 24 
P.ezzo L. A — Franco di posta L, 4 20 


lerbò, Spenerdi — Napoli, Ditta, A,. Dante Ferroni. 
3 è Ag nzia Viappiani, via Roma già Toledo, 208 e 205." 
rt, ì 


OROLOGIO E TODESCHINI 
In ABANO (provincia di Padova) 


Rivolgersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sia per cure, che per la 
esportazione d'acque e fanghi termali, ed anche dopo per villeggiarvi. 


Tip. dell’OPINTONE diretta la (. Carbone. 


STAB 


DI VOLTAGGIO 


Presso Serravalle Serivia 
Provincia di Alessandria 
Con sorgenti d'acque migerali, diretto dal dott. cav. G. B. Ro, 


to ssi aperto, dal 1% maggio al 13, ottobre. Sedicesimo anno di 
7 cIzI (à 


d Per maggiori schiarimenti 


CAGEGARIG 


pa 


Upera pedagogica premiata dal tere della pubblica istruzione del professore 
LE®NE TEDESCO. Prezzo L. î Dirigersi all'autore in Firenze, Borgo Santa 
Croce, 18, oppure all’Emporio librario di A- Dante Ferroni,via Panzani, n. 18. — 


Per lo spedizi: provincia, aumento di cepi. $5 per le spese postali e di 55 
cent. per chi desidera l’invio raccomandato. ©“ i 


Farmacia della # 
LUGAZIONE | 2Rgesze  BRIFANNIOA 
ACQUA DI LITINA 


(SotuzionE. DI LITINA RFFERVESCENTE) 


Rimedio abilissimo in quegli ati dell'organismo nei 
POREAHio nd aaneca depositato nei tessuti, produce ucendo i 
“gni bottiglia contiene 25 tigrammi. di Carbonaso di Litina, da prendersi i 
Mogi cd secolo l'ordinazione prgn Ùi Chu 

Pauzzo: la Bottiglia, Fr, 1 i 


_Si vende all'ingrosso rmacisti. 
Finanza — Dirimpotto al abuori, 17 — Fip 


SOCIETÀ ak UIMATTINI 


LINEA POSTALE DI TUNISI 


_ 


i l'Urato di Soda 
centi gp 


L'Amministrazione si reca a dovere di' prevenire il Commercio che ih seguito ad 
accordi colla Direzione Generale delle R. Poste (a partire da Zuriedì 29 del cor- 
rente mese) le partenze dei piroscafi per la LINEA DI "TUNISI (via di Cagliari) 


inyece del Giovedì, avranno luogo da ‘Genova ogni Lunedì sera, conforme il se- 
guente : 1 


ITINERARIO. 
ANDATA P | ; : RITORNO 
da Genova ogni Zunè#}'ore 9 — P. da Tunisi sgni Domenica ore 12-m. 
» Livorno » (Martedì » 1 —% »' Cagliari» Lunedì » 6—-p. 


» Cagliari » Giovedì » Q= 3 


; 6 » Livorno» Mercoledì » 11 — » 
arrivo a Tunisi. è È 


Venerdì » ; d,— »l'arrivoa Genova ». Giovedì » 8—a. 

Si previene pure il Commercio che in seguito ‘a questo' cambiamento le toccate 

di TERRANOVA-PAUSANIA, e di TORTOLI, avranno luogo col vapore che da 

Genova parte per Gagliari il'Giovedì sera (con prosecuzione alternata per PALERMO 

e per NAPOLI) il cui itinerario resta fissato - 
ANDATA 


capigl » RITORNO 
da Genova ogni Giovedì ora 9—p, ! da Cagliari ogni Giovedì ore 6 —p. 


» Livorno.» :Venerdì » 230% » Portoli--7»° Venerdi » 5a. 
» Terranova» Sabato » 10—a, » Terranova» n° » 140p 
» ‘Tortoli 0» » do bp. sa, Liyorno.. » Sabato...» 11. —» 


arrivo a Cagliari .» Domegica» ita 


arrivo a Genova 
Genova, 22 Maggio 1871. 


» Domenicao 8 —-a 
LA DIREZIONE: 


} 


LOCANDA D'ITALIA 
"© SUILLA MARINA | 
Gran Sala da» Pranzo; Giardino, Scuderia 


Il conduttore di questo Stabilimento si fa. un doyere. di prevenire 
; suoi benevoli ricorrenti che, coi primi del prossimo giugno, tor- 
nerà ad aprira Ja. Locanda al servizio del pubblico. 

Negli anni decorsi egli.sistroyò: onorato-da- numerosa cliebtela, 
anche in quest'anno nulla’ risparmierà perchè i'signori, che vorranno) 
onorarlo, trovino nel.sno Stabilimento tuti gli agi possibili uniti 
(confortabile della buonn vita. * 


LE:GUAREÌ 
Togliamo' 
dell’ Eneiclit: 
rente mese 
gie. È un d 
scerè, quan 
preveduta : 


Sal 
Quando 1 
in. mano dii 
acerba. sorte 
civile dell'A 
armi invadi 
rette il 1° 
rammo è 
cattolico ‘qu 
stre e<di'‘qi 
sfrenata lia 
del suprema 
di Dio.e.da 
tegri mmani 
ed eccil 
alle Pe 
Divina Maest 
mità che que 
ciavano a N 
troppo Sopra 
la santità de 
i dilettissimi 
fratelli, facer 
delle cose, fi 
S. Bernardo 
miamo di pei 
segue senza : 
ì suoi intend 


q 

poste la' fed 

possiamo ré 

l’animo Nosi 

esimii meriti 
a Noi é 


4 VVeRD 
dota Ce 
esortazioni | 


quenti preg] 


zioni e 00 
pronunciài 
fratelli. il 
facendone 
nelle lette 
rabile frat 
di Santa | 
legio e fu 
cià, led 
della stam 


nulla 'osta 
dette guai 
muovere 
osame © | 


